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D E N O M I N A Z I O N E  
P R O G E T T O  

 

C.I.C. 
Centro di Informazione e 

Consulenza 
 

-Accoglienza-  Punto d'ascolto-
Educazione alla salute- 

 
 

RESPONSABILE PROGETTO/ATTIVITA’:  
(indicare  Nome e Cognome) 

 
Prof. Alessandro Brunetto 

 
ALTRI SOGGETTI COINVOLTI  

 
Docenti: I coordinatori di classe (accoglienza, 
ascolto). I docenti coinvolti nelle attività previste 
dal progetto (conferenze, momenti formativi- 
informativi, workshop).  
 
ATA (profili professionali richiesti): 3 
 
Esperti:  1 
 

TIPOLOGIA PROGETTO 
(cliccare sulla casella corrispondente) 

 
 In orario curricolare  

(è necessaria anche l’approvazione del C. di C.) 

 In orario extracurricolare  

 Misto (in orario sia curricolare che extracurr.: è 
necessaria anche l’approvazione del C. di C.) 

 
DESCRIZIONE DELL’INIZIATIVA  

 
Destinatari progetto/attività: 
 
- Studenti e i loro genitori. 
- Docenti. 
 
 
Contenuti dell’iniziativa 
 
Il progetto si articola attraverso:    
- Accoglienza 
All'inizio dell' anno scolastico è previsto un 
incontro tra la scuola e i genitori degli alunni 
delle prime classi. In tale occasione, alla 
presenza del D.S., dei coordinatori di classe e 

di alcuni docenti funzioni strumentali, avviene  
la presentazione dell'Istituto e vengono rese 
note le  regole essenziali di condotta a cui 
docenti e discenti devono attenersi. 
L'accoglienza inoltre, rappresenta il momento di 
comunicazione ideale tra i genitori e la scuola 
nel quale esporre eventuali disagi e difficoltà 
che riguardano l'alunno. 
- Punto d' ascolto  
Lo sportello si qualifica come un servizio di 
"primo ascolto" e non può in nessun caso 
essere considerato uno strumento per una 
psicoterapia che, se necessaria, verrà gestita 
da professionisti esterni.    
Tale servizio in ambiente scolastico non può 
essere semplicemente inteso come un 
momento di ascolto riservato all’allievo che ne 
fa richiesta, ma uno spazio in cui dare al 
discente libera verbalizzazione ed espressione 
di un pensiero carico spesso di emozioni 
negative. Lo sportello può essere l’occasione 
per un percorso di crescita fatto di tanti 
momenti, in cui si accompagna il soggetto alla 
conoscenza dei propri dubbi, dei pensieri 
ridondanti e preoccupanti, delle ansie sociali e 
di prestazione che si attivano in lui sia a scuola 
che nella vita sociale e familiare. Uno spazio in 
cui l’allievo può esprimere le proprie difficoltà 
relazionali che spesso incontra nel suo 
percorso adolescenziale, al fine di aumentare la 
sua consapevolezza e la sua padronanza e 
favorire un cambiamento con gli strumenti 
adeguati al suo problema.  
L’operatore che si dedica all’attività di sportello 
ascolta le richieste e i bisogni dei ragazzi, offre 
consulenza e fa, eventualmente, da tramite con 
i servizi del territorio. La collaborazione tra gli 
operatori del C.I.C. e gli insegnanti è di 
fondamentale importanza; i docenti sono il 
principale riferimento dei ragazzi nella scuola, il 
tramite "credibile" attraverso cui veicolare 
proposte, informazioni e messaggi. I genitori 
vengono coinvolti nel "gioco" tramite spazi per 
consulenze individuali attivate su appuntamento 
e incontri per approfondire i temi 
dell'adolescenza e della relazione con i propri 
figli in cambiamento. L'insegnante di 
riferimento, qualora si renda necessario e su 
richiesta, ha  il compito di indirizzare l'utenza 
alla consulenza professionale dello specialista 
esterno presente settimanalmente a scuola.  
- Educazione alla salute 
In collaborazione con Enti pubblici e servizi 
territoriali, si intende svolgere un programma 
mirato di educazione alla salute, affrontando 
temi importanti che riguardano gli adolescenti e 
il mondo che li circonda. 
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Saranno attivati: 
- Il progetto Early a cura del Ser.T competente 
Q2. Consulenza specialistica di identificazione 
precoce dell'uso di droghe e alcool negli 
adolescenti. 
- Prodeggo EDUlife a cura della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri Dipartimento politiche 
antidroga in collaborazione con il Ministero 
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca. 
Attività di prevenzione dell'uso di droghe tra gli 
studenti mediante l'utilizzo di videoconferenze.  
- Progetto Scuola Sicura Insieme a cura della 
prefettura di Firenze. Si prevede l'adesione a 
progetti specifici che affrontano tematiche 
attuali quali: cultura della legalittà , educazione 
stradale, sicurezza a scuola negli ambienti 
domestici, educazione alimentare.    
 
 
 
 
Periodo di attuazione: 
  
-Accoglienza durante i primi due mesi dell'a.s. 
-Punto d'ascolto  Novembre 2013 - Maggio 
2014  
I progetti descritti saranno realizzati nel corso 
dell'anno scolastico 2013- 2014. 
 
 
Fasi operative anno 2013: 
 
Il Punto d'ascolto sarà attivo settimanalmente 
per n°2 ore; sarà presente in sede un esperto 
esterno qualificato (psicologo). Gli incontri si 
terranno presso la saletta posta al piano II 
dell'istituto Cellini. 
Per il progetto di Educazione alla Salute verrà 
somministrato agli alunni un questionario sugli 
stili di vita i cui dati, strettamente riservati, 
verranno elaborati per consentire la mappatura 
e la trattazione di specifiche tematiche.  
 
Fasi operative anno 2014: 
 
Chiusura del Punto d'ascolto (Maggio 2014)    

 
RISORSE NECESSARIE 

 
DOCENTI: 

a) Ore forfetarie per progettazione e 
organizzazione: 

 
n° 90 h 
 
b) Ore aggiuntive per attuazione: 

 
n° 30 h 
 
ATA (indicare le qualifiche coinvolte)1. 
 
- A.A. ore 15 
- A.T. ore  05 
- C.S. ore 05   
 
ESPERTI 
Indicare gli esperti esterni e l’impegno orario 
specificandone il costo 
 
-Psicologo 
Impegno orario: 40 h ( 2 h x n° 20 settimane). 
Costo orario euro 32,50 lorde. 
-Educatori professionali del Ser.T di zona Q2 
-Operatori professionali di strutture pubbliche e 
volontari che si occupano di problematiche 
giovanili  
 
MATERIALE ED ATTREZZATURE 
Indicare il materiale necessario specificando il 
costo presunto di quello da acquistare. 
 
- L.I.M. e attrazzature per videoconferenza. 
- carpette con bloccco appunti. 
- penne 
 
 

Tabella riassuntiva risorse necessarie 

Risorse docenti Quantità  

Ore di insegnamento frontale       

Ore forfetarie progettazione 45 

Ore aggiuntive non di insegnamento 45 

 
Risorse Ata 1 Sì 

Assistente amministrativo   

Assistente tecnico  

Collaboratore scolastico  

 
Altre risorse Quantità  

Ore per esperti e consulenti esterni 40 

Materiale didattico e attrezzature €       

 
Il responsabile del progetto 

 
Prof. Alessandro Brunetto 

                                                 
1 Le risorse necessarie saranno definite in sede di 
contrattazione integrativa d’istituto. 


